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27.6.2012 A7-0002/17 

Emendamento  17 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) In caso di controversia riguardante un 

brevetto europeo con effetto unitario, è un 

requisito legittimo che il titolare del 

brevetto fornisca una traduzione integrale 

del brevetto in una lingua ufficiale dello 

Stato membro partecipante in cui ha avuto 

luogo la presunta contraffazione o nel 

quale è domiciliato il presunto 

contraffattore. Il titolare del brevetto dovrà 

inoltre fornire, su richiesta del tribunale 

competente nel territorio degli Stati 

membri partecipanti per le controversie 

riguardanti il brevetto europeo con effetto 

unitario, una traduzione integrale del 

brevetto nella lingua in cui si svolge il 

procedimento dinanzi al tribunale. Tali 

traduzioni non dovranno essere svolte con 

mezzi automatici e le spese saranno a 

carico del titolare del brevetto. In caso di 

controversia concernente una domanda di 

risarcimento, il tribunale competente 

prenderà in considerazione il fatto che, 

prima che fosse disponibile una traduzione 

nella sua lingua, il presunto contraffattore 

può aver agito in buona fede, senza sapere 

o senza aver avuto motivi ragionevoli per 

ritenere che stava violando il brevetto. Il 

tribunale competente dovrà valutare le 

circostanze del singolo caso e, inter alia, 

considerare se il presunto contraffattore sia 

una piccola e media impresa che opera 

solamente a livello locale, la lingua del 

procedimento dinanzi all’Ufficio europeo 

(8) In caso di controversia riguardante un 

brevetto europeo con effetto unitario, è un 

requisito legittimo che il titolare del 

brevetto fornisca una traduzione integrale 

del brevetto in una lingua ufficiale dello 

Stato membro partecipante in cui ha avuto 

luogo la presunta contraffazione o nel 

quale è domiciliato il presunto 

contraffattore. Il titolare del brevetto dovrà 

inoltre fornire, su richiesta del tribunale 

competente nel territorio degli Stati 

membri partecipanti per le controversie 

riguardanti il brevetto europeo con effetto 

unitario, una traduzione integrale del 

brevetto nella lingua in cui si svolge il 

procedimento dinanzi al tribunale. Tali 

traduzioni non dovranno essere svolte con 

mezzi automatici e le spese saranno a 

carico del titolare del brevetto. In caso di 

controversia concernente una domanda di 

risarcimento, si presupporrà, salvo prova 

contraria, che, prima che fosse disponibile 

una traduzione nella sua lingua, il presunto 

contraffattore non potesse sapere che stava 

violando il brevetto e che, di conseguenza, 

abbia agito in buona fede. Il tribunale 

competente dovrà valutare le circostanze 

del singolo caso e, inter alia, considerare se 

il presunto contraffattore sia una piccola e 

media impresa che opera solamente a 

livello locale, la lingua del procedimento 

dinanzi all’Ufficio europeo dei brevetti e, 

durante il periodo di transizione, la 
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dei brevetti e, durante il periodo di 

transizione, la traduzione trasmessa 

unitamente alla richiesta di effetto unitario. 

traduzione trasmessa unitamente alla 

richiesta di effetto unitario. 

Or. es 
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27.6.2012 A7-0002/18 

Emendamento  18 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Nell'interesse di coloro che, ai fini 

della presentazione della domanda, 

utilizzano una lingua che non è una delle 

lingue ufficiali dell'Ufficio europeo dei 

brevetti, e in considerazione della pratica 

invalsa nell'Unione europea in seguito 

alla sentenza della Corte di giustizia nella 

causa C 361/01 P
1
, l'Ufficio europeo dei 

brevetti deve attuare un sistema in cui la 

lingua per il deposito del brevetto sia poi 

utilizzata in tutta la corrispondenza 

relativa alla domanda a meno che il 

richiedente non indichi espressamente 

che desidera che l'Ufficio europeo dei 

brevetti utilizzi una delle sue lingue 

ufficiali. 

 ________________________________ 

 
1
 Sentenza della Corte di giustizia del 9 

settembre 2003, causa C 361/01 P, 

Kik/OHIM, Racc. pag. I-8283. 

Or. es 

Motivazione 

Per quanto riguarda i marchi, disegni e modelli UE, in seguito alla sentenza nella causa Kik, 

l'Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno (UAMI) ha deciso che tutta la 

corrispondenza sarebbe stata redatta nella lingua del richiedente, sempreché quest'ultimo 

non decida diversamente. L'UAMI ha spiegato di aver proceduto in tal senso nell'interesse 

dei richiedenti che presentano una richiesta in una lingua diversa dalle sue lingue ufficiali, 
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aggiungendo che questo agevola la tutela dei marchi, disegni e modelli. Si chiede una misura 

analoga per i brevetti. 
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27.6.2012 A7-0002/19 

Emendamento  19 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Al fine di promuovere la disponibilità 

di informazioni sui brevetti e la 

divulgazione delle conoscenze 

tecnologiche, occorre predisporre prima 

possibile un sistema di traduzione 

automatica dei fascicoli e delle domande di 

brevetto in tutte le lingue ufficiali 

dell’Unione. L'Ufficio europeo dei brevetti 

è impegnato nello sviluppo di traduzioni 

automatiche, che sono uno strumento 

molto importante per migliorare l’accesso 

alle informazioni sui brevetti e divulgare 

ampiamente le conoscenze tecnologiche. 

La disponibilità tempestiva di traduzioni 

automatiche di alta qualità dei fascicoli e 

delle domande dei brevetti europei in tutte 

le lingue ufficiali del’Unione favorirà tutti 

gli utenti del sistema brevettuale europeo. 

La traduzione automatica è un aspetto 

fondamentale della politica dell'Unione 

europea. Le traduzioni automatiche 

devono servire unicamente a scopo 

informativo e non devono avere efficacia 

giuridica. 

(10) Al fine di promuovere la disponibilità 

di informazioni sui brevetti e la 

divulgazione delle conoscenze 

tecnologiche, occorre predisporre prima 

possibile un sistema di traduzione 

automatica dei fascicoli e delle domande di 

brevetto in tutte le lingue ufficiali 

dell’Unione. L'Ufficio europeo dei brevetti 

è impegnato nello sviluppo di traduzioni 

automatiche, che sono uno strumento 

molto importante per migliorare l’accesso 

alle informazioni sui brevetti e divulgare 

ampiamente le conoscenze tecnologiche. 

La disponibilità tempestiva di traduzioni 

automatiche di alta qualità dei fascicoli e 

delle domande dei brevetti europei in tutte 

le lingue ufficiali dell’Unione favorirà tutti 

gli utenti del sistema brevettuale europeo. 

Esse devono essere disponibili online e a 

titolo gratuito al momento della 

pubblicazione della domanda di brevetto e 

del rilascio del brevetto. 

Or. es 
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27.6.2012 A7-0002/20 

Emendamento  20 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Durante un periodo di transizione, 

prima che sia disponibile un sistema di 

traduzioni automatiche di alta qualità in 

tutte le lingue ufficiali dell’UE, la 

richiesta di effetto unitario di cui 

all’articolo 12 del regolamento xx/xx 

[disposizioni di diritto sostanziale] dovrà 

essere accompagnata da una traduzione 

integrale del fascicolo del brevetto in 

lingua inglese se la lingua del 

procedimento dinanzi all’Ufficio europeo 

dei brevetti è il francese o il tedesco, o in 

una delle lingue ufficiali degli Stati 

membri partecipanti che sia una lingua 

ufficiale dell’Unione se la lingua del 

procedimento dinanzi all’Ufficio europeo 

dei brevetti è l’inglese. Questo regime 

garantirebbe che durante il periodo di 

transizione tutti i brevetti europei con 

effetto unitario siano disponibili in inglese, 

la lingua usuale nel campo della ricerca 

tecnologica e delle pubblicazioni 

internazionali. Inoltre, garantirebbe che, 

per i brevetti europei con effetto unitario, 

siano pubblicate traduzioni in altre lingue 

ufficiali degli Stati membri partecipanti. 

Le traduzioni non dovranno essere svolte 

con mezzi automatici e la loro elevata 

qualità dovrebbe contribuire alla 

formazione dei motori di traduzione da 

parte dell’Ufficio europeo dei brevetti. 

Esse migliorerebbero inoltre la 

(11) La richiesta di effetto unitario di cui 

all’articolo 12 del regolamento xx/xx 

[disposizioni di diritto sostanziale] dovrà 

essere accompagnata da una traduzione 

integrale, con effetti giuridici, del fascicolo 

del brevetto in lingua inglese se la lingua 

del procedimento dinanzi all’Ufficio 

europeo dei brevetti è il francese o il 

tedesco, o in una delle lingue ufficiali degli 

Stati membri che sia una lingua ufficiale 

dell’Unione se la lingua del procedimento 

dinanzi all’Ufficio europeo dei brevetti è 

l’inglese. Durante un periodo di 

transizione, detta richiesta di effetto 

unitario deve essere accompagnata anche 

da una traduzione con effetti giuridici del 

fascicolo del brevetto europeo in un'altra 

lingua ufficiale dell'Unione. Questo 

regime garantirebbe che tutti i brevetti 

europei con effetto unitario siano 

disponibili in inglese, la lingua usuale nel 

campo della ricerca tecnologica e delle 

pubblicazioni internazionali. Inoltre, 

durante un periodo di transizione, 

garantirebbe che, per i brevetti europei con 

effetto unitario, siano pubblicate traduzioni 

in varie lingue ufficiali degli Stati membri, 

a seconda dei casi. Esse migliorerebbero 

inoltre la divulgazione delle informazioni 

sui brevetti. Dette traduzioni non devono 

essere effettuate con mezzi automatici. Il 

periodo di transizione non supera i quattro 
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divulgazione delle informazioni sui 

brevetti. Il periodo di transizione termina 

non appena saranno disponibili 

traduzioni automatiche di alta qualità in 

tutte le lingue ufficiali dell’Unione, fatta 

salva una valutazione obiettiva della 

qualità. La qualità delle traduzioni 

automatiche dovrà essere valutata con 

regolarità e obiettività da un comitato di 

esperti indipendenti costituito dagli Stati 

membri partecipanti nel quadro 

dell’Organizzazione europea dei brevetti e 

composto di rappresentanti dell’Ufficio 

europeo dei brevetti e degli utenti del 

sistema brevettuale europeo. Alla luce 

dello sviluppo tecnologico, il periodo 

massimo per lo sviluppo di traduzioni 

automatiche di alta qualità non dovrebbe 

superare i 12 anni. Di conseguenza, il 

periodo di transizione dovrebbe scadere 

12 anni dopo la data di applicazione del 

presente regolamento, a meno che non sia 

stato deciso di concludere tale periodo 

anticipatamente. 

anni dalla data di applicazione del presente 

regolamento. 

Or. es 
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27.6.2012 A7-0002/21 

Emendamento  21 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. In caso di controversia riguardante un 

brevetto europeo con effetto unitario, il 

titolare del brevetto fornisce, su richiesta e 

secondo la scelta del presunto 

contraffattore, una traduzione integrale del 

brevetto in una lingua ufficiale dello Stato 

membro partecipante in cui ha avuto luogo 

la presunta contraffazione o nel quale è 

domiciliato il presunto contraffattore. 

1. In caso di controversia riguardante un 

brevetto europeo con effetto unitario, il 

titolare del brevetto fornisce, su richiesta e 

secondo la scelta del presunto 

contraffattore, una traduzione integrale del 

brevetto e della documentazione generata 

durante il processo di concessione del 

medesimo in una lingua ufficiale dello 

Stato membro partecipante in cui ha avuto 

luogo la presunta contraffazione o nel 

quale è domiciliato il presunto 

contraffattore. 

Or. es 
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27.6.2012 A7-0002/22 

Emendamento  22 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. In caso di controversia concernente una 

domanda di risarcimento, il tribunale 

competente prende in considerazione il 

fatto che il presunto contraffattore può 

aver agito senza sapere o senza avere 

motivi ragionevoli di sapere che stava 

violando il brevetto, prima di poter 

disporre della traduzione di cui al 

paragrafo 1. 

4. In caso di controversia concernente una 

domanda di risarcimento, si presupporrà, 

salvo prova contraria, che il presunto 

contraffattore non potesse sapere che stava 

violando il brevetto, prima di poter 

disporre della traduzione di cui al 

paragrafo 1 e che, di conseguenza, abbia 

agito in buona fede. 

Or. es 
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27.6.2012 A7-0002/23 

Emendamento  23 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dato che le domande di brevetto europeo 

possono essere presentate in qualsiasi 

lingua a norma dell'articolo 14, paragrafo 

2, della convenzione sul brevetto europeo, 

conformemente all’articolo 12 del 

regolamento xx/xx [disposizioni di diritto 

sostanziale], gli Stati membri partecipanti 

assegnano all’Ufficio europeo dei brevetti, 

ai sensi dell’articolo 143 della convenzione 

sul brevetto europeo, il compito di gestire 

un regime di compensazione per il 

rimborso di tutti i costi di traduzione entro 

un massimale, alimentati dalle tasse di cui 

all'articolo 13 di tale regolamento, per i 

richiedenti che depositano le domande di 

brevetto presso l’Ufficio europeo dei 

brevetti in una delle lingue ufficiali 

dell’Unione che non sia una lingua 

ufficiale dell’Ufficio europeo dei brevetti. 

1. I richiedenti che non hanno una lingua 

in comune con una delle lingue ufficiali 

dell’Ufficio europeo dei brevetti potranno 

presentare la loro domanda di brevetto ed 

eventuali altri documenti attinenti alla 

procedura presso l’Ufficio europeo dei 

brevetti in qualsiasi altra lingua ufficiale 

dell’Unione. Gli Stati membri partecipanti, 

conformemente all’articolo 12 del 

regolamento xx/xx [disposizioni di diritto 

sostanziale], assegnano all’Ufficio europeo 

dei brevetti, ai sensi dell’articolo 143 della 

convenzione sul brevetto europeo, il 

compito di gestire un regime di 

compensazione per il rimborso di tutti i 

costi di traduzione entro un massimale, 

alimentati dalle tasse di cui all'articolo 13 

di tale regolamento, per i richiedenti che 

depositano le domande di brevetto presso 

l’Ufficio europeo dei brevetti in una delle 

lingue ufficiali dell’Unione che non sia una 

lingua ufficiale dell’Ufficio europeo dei 

brevetti. 

Or. es 
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27.6.2012 A7-0002/24 

Emendamento  24 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  1 bis. Il regime di compensazione di cui al 

paragrafo 1 garantisce la piena 

compensazione dei costi di traduzione 

entro un massimale stabilito in modo da 

rispecchiare il prezzo medio di mercato 

delle traduzioni ed evitare gli abusi. Non 

vi è rimborso dei costi qualora l'Ufficio 

europeo dei brevetti abbia stabilito che 

non è necessaria la traduzione in una 

lingua ufficiale. 

Or. es 
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27.6.2012 A7-0002/25 

Emendamento  25 

Antonio López-Istúriz White, Luis de Grandes Pascual e altri 

 

Relazione A7-0002/2012 

Raffaele Baldassarre 

Tutela brevettuale unitaria 

COM(2011)0216 – C7-0145/2011 – 2011/0094(CNS) 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  1 ter. Nell'interesse di coloro che, ai fini 

della presentazione della domanda, 

utilizzano una lingua che non è una delle 

lingue ufficiali dell'Ufficio europeo dei 

brevetti, e in considerazione della pratica 

invalsa nell'Unione europea in seguito 

alla sentenza della Corte di giustizia nella 

causa C 361/01 P
1
, l'Ufficio europeo dei 

brevetti deve attuare un sistema in cui la 

lingua per il deposito del brevetto sia poi 

utilizzata in tutta la corrispondenza 

relativa alla domanda a meno che il 

richiedente non indichi espressamente 

che desidera che l'Ufficio europeo dei 

brevetti utilizzi una delle sue lingue 

ufficiali. 

 ________________________________ 

 
1
 Sentenza della Corte di giustizia del 9 

settembre 2003, causa C 361/01 P, 

Kik/OHIM, Racc. pag. I-8283. 

Or. es 

 


